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Tumore al pancreas, una svolta
«Così ottimizzeremo le terapie»
Pubblicato lo studio coordinato dal professor Alessandro Cucchetti, del reparto di Chirurgia Generale di Forlì

Nuove frontiere per la cura del
tumore al pancreas. È stata pub-
blicata un’importante ricerca,
coordinata dal professore Ales-
sandro Cucchetti dell’Universi-
tà di Bologna e in forza alla Chi-
rurgia Generale di Forlì, sulla
prestigiosa rivista scientifica Ja-
ma Surgery.
«Lo studio – spiega Cucchetti –
rappresenta un significativo
passo avanti nella personalizza-
zione della terapia per il tumore
al pancreas, aprendo nuove pro-
spettive per l’ottimizzazione del
suo trattamento». Questo tipo
di neoplasia è nota per essere
uno dei tumori più aggressivi e
difficili da trattare, con una pro-
gnosi spesso infausta.
La ricerca è nata grazie al lavo-
ro di squadra. Oltre a Cucchetti,
infatti, hanno collaborato i ricer-

catori di alcuni centri italiani: il
San Raffaele di Milano, Verona,
Bologna e Torino. Inoltre, è sta-
to coinvolto il professor Vincen-
zo Mazzaferro dell’ Istituto Tu-
mori di Milano, che ha lavorato
per identificare le caratteristi-
che dei pazienti ad alto rischio
di chirurgia ‘upfront futile’.
«Circa un quarto dei pazienti –
spiega Giorgio Ercolani, diretto-
re del Dipartimento Chirurgico
di Forlì – con adenocarcinoma
pancreatico viene diagnostica-
to a uno stadio resecabile, tutta-
via, anche se operabile, occorre
considerare l’aggressività biolo-
gica del tumore. Operare subito
può rappresentare infatti un ‘au-
togol’ nel caso in cui la malattia
si ripresentasse precocemente
dopo l’intervento. Ciò signifi-
cherebbe aver operato su un pa-

ziente con micrometastasi, ren-
dendo quindi l’intervento futi-
le».
La ricerca ha previsto un lungo
iter di studi: «Attraverso l’analisi
di 1.426 resezioni pancreatiche
– chiarisce Cucchetti – abbiamo
identificato una combinazione

di caratteristiche tumorali e cli-
niche in grado di identificare i
pazienti a basso rischio di chirur-
gia futile. Questi pazienti rappre-
sentano i candidati ideali alla
chirurgia upfront. Questa com-
binazione, che abbiamo chiama-
to ‘Metropancreas’ ci consente
anche di individuare quei pa-
zienti con tumore aggressivo
nei quali è necessaria la chemio-
terapia prima dell’intervento,
che ha l’obiettivo di trattare le
micrometastasi e di ridurre le di-
mensioni del tumore». Un altro
traguardo per il nosocomio forli-
vese: «La pubblicazione di que-
sto studio su una rivista come
Jama Surgery – conclude Ercola-
ni – conferma l’eccellenza della
ricerca forlivese nel campo del-
la chirurgia pancreatica».

Comune in stazione a Bologna

Domani ricordo
della strage
e di Silver Sirotti

Un interessante murale realiz-
zato dal pittore forlivese Danie-
le Tamburro, dal titolo ‘Tutto è
energia’, ha abbellito il fronte di
una cabina di trasformazione
elettrica che si trova in via don
Romeo Bagattoni 37, a San Mar-
tino in Villafranca. Il murale è
lungo sedici metri e vi sono raffi-
gurati frutta, verdura, ma anche
monumenti simbolici di Forlì

che convergono su due mani, di
cui una è riprodotta in forme na-
turali, l’altra secondo forme
meccaniche. Le due mani si toc-
cano per indicare l’unione fra
tecnologia e natura.
Il podere su cui è raffigurato il
murale è destinato ad impianti
fotovoltaici e vuol rappresenta-
re la ricerca di armonia ‘in quel
difficile rapporto che esiste fra

uomo, ambiente e tecnologia in
un mondo sempre più affamato
di energia.
L’artista interpreta aspetti della
realtà attraverso immagini ric-
che di fascino e di grande preci-
sione tecnica. Michele Tambur-
ro si è dedicato alla pittura fin
dall’adolescenza, poi, a circa
cinquant’anni di età, si è iscritto
all’Accademia di Belle Arti di Ra-

venna, diplomandosi e dedican-
dosi all’insegnamento come do-
cente al Liceo Artistico. L’idea
del murale è nata dall’idea co-
raggiosa dei proprietari del po-
dere di creare nel loro frutteto
un centro di produzione elettri-
ca fotovoltaica. Una scelta, que-
sta, rivolta alla salvaguardia
dell’ambiente.

Rosanna Ricci

Il professor Alessandro Cucchetti

Il murale di Michele Tamburro
tra natura, umanità e tecnologia
L’opera è stata realizzata sul fronte di un podere destinato a impianti fotovoltaici a San Martino in Villafranca

Domani il Presidente del Consi-
glio Comunale Loris Ceredi, con
il Civico Gonfalone, parteciperà
alla cerimonia di commemora-
zione delle vittime della strage
di Bologna del 2 agosto 1980.
La manifestazione, organizzata
dal Comitato di Solidarietà alle
Vittime delle Stragi, avrà inizio
con il ritrovo in Piazza Nettuno,
a Bologna. Il corteo raggiunge-
rà la stazione ferroviaria dove in-
terverrà il Presidente dell’Asso-
ciazione Paolo Bolognesi e alle
10.25 il triplice fischio del treno
ricorderà il momento esatto
dell’esplosione. Seguirà un mi-
nuto di silenzio. Concluderà la
cerimonia il sindaco di Bologna
Matteo Lepore. Al termine avrà
luogo un ricordo del sacrificio
del forlivese Silver Sirotti,
nell’attentato al treno Italicus di
cui ricorre il 50° anniversario.

NOTIZIE DALLA CITTÀ
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Il murale unisce
frutta, verdura
e monumenti
simbolici di Forlì
Le due mani
che convergono
rappresentano
l’armonia
tra uomo e natura

Da mezzogiorno di oggi alla
mezzanotte di domani si
celebra il ’Perdono d’Assisi’, la
possibilità di ottenere
l’indulgenza plenaria per sé o
per un defunto. Le condizioni
per l’indulgenza sono: visita ad
una chiesa francescana o a una
chiesa parrocchiale, recita del
Padre Nostro e del Credo,
confessione e comunione nei
giorni precedenti o seguenti e
preghiera secondo le intenzioni
del Papa.
Per questa occasione le Suore
Clarisse in San Biagio invitano i
fedeli alla preghiera oggi con la
recita del vespro alle 19 e
domani con le lodi alle 6.45, la
messa alle 7.15 e infine i vespri
alle 19. Invitano alla
celebrazione del ’Perdono
d’Assisi’ anche le Clarisse
Urbaniste di Montepaolo, dove
stasera alle 20 si svolgerà la
preghiera penitenziale, con
possibilità di confessioni, e alle
20.30 verrà celebrata la messa
nel piazzale del santuario. La
liturgia sarà celebrata anche
domani alle 11 all’interno del
santuario.

a.r.

A San Biagio e Montepaolo

Due giornate
di indulgenza
plenaria


